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INVITO A INES 2015

Scheda “Persone”

Presentazione

Quest’anno l’incontro Nazionale dell’Economia Solidale - INES approda a Trieste, nel mese di giugno. 

Come potrete constatare, il programma  presenta numerose novità, sia perché riteniamo conclusa la fase “pioneristica” di diffusione sul territorio nazionale delle buone pratiche, sia perché la crisi ormai endemica del sistema di mercato impone al mondo dell’economia solidale di rendersi visibile come sistema in grado di offrire risposte concrete ai problemi della disoccupazione, della crescente povertà, della privatizzazione dei beni comuni: salute, scuola, servizi pubblici. 

Mentre INES 2014 aveva come motto “IL COLPO D’ALI”, ossia l’invito ad acquisire una maggiore capacità di guardare lontano, l’edizione di giugno prossimo propone “(S)CONFINA-MENTI”, ovvero la volontà, la capacità di abbattere i recinti, esterni ed interni, materiali e psicologici che ci impediscono di fare altra economia. 

Ma, come sconfinare? Prima di tutto facendo tesoro dei limiti e delle critiche alle precedenti edizioni, il cui scopo principale era quello di offrire una platea aperta dove le varie buone pratiche potevano rappresentare i loro percorsi esperienziali e intrecciare reciproci rapporti. I rilievi critici erano sostanzialmente tre: la scarsa partecipazione dei pricipali attori dell’economia solidale (produttori e consumatori); la sensazione di dover ogni anno ripartire da capo, senza aver patrimonializzato l’insieme delle analisi e delle proposte emerse nelle precedenti edizioni; la ben visibile frattura fra le aree espositive di vendita di prodotti e idee (effetto mercatino) e la restante parte delle persone impegnate nelle plenarie, nei laboratori, nei gruppi di lavoro. 

Nell’ideare il programma abbiamo quindi cercato di ovviare a questi limiti, pur consapevoli che riusciremo a “sconfinare” se tutte le persone interessate: cittadini, produttori, consumatori, attivisti dell’economia solidale sapranno essere protagonisti attivi di questo evento, considerandolo una tappa e non poco di più di un semplice momento di evasione dalla loro quotidianità. 

Ciò premesso vi invitiamo a manifestare il vostro interesse a partecipare, scegliendo una o più delle seguenti opzioni: 

1. Partecipazione alla scuola che si  svolgerà a Trieste da mercoledì 17 a venerdì 19 giugno (numero chiuso di non oltre 40 iscritti)

2. Partecipazione all’Incontro della rete, da venerdì 19 a domenica 21, per seguire seminari, gruppi di lavoro, plenarie.
La vostra risposta di partecipazione ha, in questa prima fase, valore di manifestazione di interesse, in attesa di mettere a punto il programma definitivo e tutti gli aspetti di carattere organizzativo, che vi saranno comunicati appena possibile. Solo a quel punto sarà chiesta la vostra conferma.  

Scheda di iscrizione
 “persone”

 da compilare e spedire al seguente email ………………..

(utilizzare le caselle grigie per inserire testi, mentre sostituire con una “X” i quadratini bianch corrispondenti alle opzioni prescelte. Per maggiori informazioni potete telefonare a Mavì 3208640139 , Ferruccio 3339977995 Tiziana 3287908116)

2- Intendo partecipare come persona : 

alla Scuola □  , mercoledì17  □, giovedì 18 □, venerdì 19 giugno □
all’incontro INES □ venerdì  19 □, sabato 20 □, domenica 21 □
Nome e cognome       , città      , email      
Partecipo alla seguente iniziativa territoriale e/o di economia solidale:

(p.e. GAS, DES, RES, altra buona pratica)        
Partecipo alla scuola/all’Incontro con le seguenti motivazioni e/o aspettative      
NOTE ESPLICATIVE DELLE AREE : 
Aree espositive. Siamo d’accordo nel dare precedenza a quelle realtà che hanno realizzato patti fra soggetti diversi: di distretto, di filiera o sottofiliera. Vediamo di dire qualcosa sulle caratteristiche di ogni area. 
1. Area distretti di economia solidale. Per distretto si possono individuare due prime grosse categorie pure: patti fra cittadini e patti fra produttori e consumatori, entrambe insistenti su un medesimo territorio. Forme intermedie riguardano la partecipazione di Istituzioni pubbliche e/o di Associazioni varie.  La prima categoria è più vicina al concetto di Comunità mentre la seconda appare come un aggregato sociale meno “organico” e spesso può coincidere con uno o più patti di filiera. 
Aree delle filiere.  Problemi comune a tutte le filiere: che cosa si intende con filiera? Offriamo come ipotesi di discussione la definizione in nota contenuta nella proposta di legge regionale avanzata per il Friuli VG 
.
2. Aree delle filiere dell’ alimentazione, dell’abitare e del vestirsi.  Per tutte e tre queste aree espositive cercheremo di assicurarci la presenza: a) delle pratiche di autoproduzione, b) dei sistemi di scambio di vicinato e c) dei patti fra fornitori di beni e servizi e consumatori. In tutte queste diverse pratiche va anche compresa l’eventuale partecipazione delle Istituzioni pubbliche e loro varietà di servizi: sociali, sanitari, normativi e procedurali.  
3. Area filiera del “buen vivir”. E’ la filiera di più difficile definizione. Come prima approssimazione possiamo dire che mentre le tre precedenti filiere riguardano prevalentemente la vita, la soddisfazione dei bisogni materiali degli individui e delle loro famiglie, la filiera del buen vivir comprende tutte le buone pratiche che creano, che curano l’ ambiente naturale e sociale in cui gli individui sviluppano la loro vita di relazione, acqusiscono le conoscenze necessarie per diventare cittadini responsabili e solidali, vivono in armonia con l’ambiente naturale. Potremmo dire che rappresenta il compimento della dimensione comunitaria e della sua relazione con il territorio di insediamento.  In questa area, ad esempio, vanno pure comprese tutte quelle attività che hanno attinenza con il concetto di accoglienza, di comunità accogliente nei confronti dell’Altro: il diverso, l’ospite (oggi ridotto a turista, visto come merce).  E’ infine il luogo della condivisione delle conoscenze, della creatività, delle attività culturali e ricreative. 
4. Area filiera dei servizi sovradistrettuali. Si stanno svilppando, specie nell’area dei servizi (ma vale anche per l’area produttiva di beni), una serie di iniziative, di imprese solidali di scala sovradistrettuale: regionali, sovraregionali, nazionali. A titolo di esempio: enrgia, assicurazioni, distribuzione, finanza etica, ecc. Benché sia logico pensare che alcuni di questi servizi (e beni) richiedano, per ragioni di sostenibilità, dimensioni di impresa non locali, il pericolo è rappresentato dal loro sovradimensionamento e, conseguentemente,  dal fatto che pongono un serio problema di democrazia, ovvero del possibile disaccoppiamento fra esigenze di sostenibilità economica e di governo democratico. 
� La vostra richiesta di partecipazione ha, in questa prima fase, valore di manifestazione di interesse, in attesa di mettere a punto il programma definitivo e tutti gli aspetti di carattere organizzativo, che saranno comunicati appena possibile. 





� “Filiera di economia solidale (Filiera): un sistema in grado di soddisfare una data categoria di bisogni di beni e/o servizi attraverso l’integrazione di tutte le attività e degli soggetti che intervengono nello sviluppo dello stesso,privilegiando: il massimo utilizzo delle risorse locali; il risparmio di materia ed energia; il rispetto dell’ambiente e del paesaggio; la tutela dei diritti dei lavoratori e dei consumatori; la salute e la partecipazione attiva dei cittadini. 


Le filiere dell’economia solidale, in quanto volte a soddisfare prioritariamente i bisogni essenziali di una comunità, comprendono un insieme coerente di buone pratiche, come definite alla precedente lettera d). 


Concorrono solidalmente alla costituzione delle filiere:


1. le pratiche di autoproduzione e consumo;


2. le pratiche di produzione e scambio di beni e servizi di vicinato basate sul principio del volontariato, della solidarietà e del dono e che non utilizzano la moneta come mezzo di scambio; 


3. le attività di produzione, trasformazione e consumo di beni e servizi, dove tutti gli soggetti della filiera fra loro si accordano attraverso specifici patti di filiera aventi come finalità condivise il benessere della comunità e dell’ambiente naturale.”.
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